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~~~@ Compie 110 anni 
la tradizione bandistica 

a Venzone 

Al giorni nostri 

Domenica 21 settembre 
per il Complesso Bandi
stico Venzonese, il 
Gruppo MaJorettes • I 
venzonesl tutti, sarà una 
giornata speciale. 
SI svolgeranno infatti I 
festeggiamenti per rtcor
dare 1110 anni di attività 
della nostra Banda mu
sicale e I 25 di fondazio
ne delle MaJorettes. 
Il programma prevede, al 
mattino, la sfilata nel 
centro del paese da 

19 7/J 

In una cornice festosa, 
domenica 21 settembre, si 
svolgeranno i festeggiamenti 
per i due importanti traguardi 
storici. Il nostro Complesso 
Bandistico, ed altre quattro 
Bande musicali ospiti, daran
no vita ad un pomeriggio mu-
sicale senza precedenti. 

parte di tutti gli strumen
tisti preceduti dalle Majo
rettes, alle quali si ag
giungeranno anche quel
le che lo furono un tem
po e che per l'occasione 
torneranno ad essere le 
ragazzine di qualche an
no fa. 
Seguirà la Santa Messa 
nel Duomo, celebrata dal 
Monsignor Roberto Ber
tossi, accompagnata dal 
nostro Gruppo strumen
tale " I Nuovi Musici". 

Al pomeriggio cl sarà 
una vera e propria festa 
di suoni e colori in quan
to, dislocate In vart punti 
del paese, si esibiranno 
In concerto quattro Ban
de musicali ospiti, oltre 
naturalmente alla nostra. 
Le Bande ospiti sono: 
Banda musicale "C. Bor
gna" e Majorettes Furta
nutes di Madris lo - Cor
po Bandlstlço " F. Vldale" 
di Forni A~oltri - Corpo 
Bandistico " Val di Gorto" 

Le majorettes ne 
compiono 25 ... 

ma non li 
dimostrano 

Primi ' 900 

- Società Fllannonlca "l. 
Mattlussl" di Artegna. 
Verso le ore 18 i cinque 
gruppi musicali e tutte le 
Majorettes confluiranno 
In Piazza Municipio dove 
daranno luogo ad un 
Concertone compren
dente 5 brani diretti da 
ciascun Maestro. 
Vedremo, e ascolteremo, 
200 suonatort e 70 Majo
rettes per un pomeriggio 
musicale che rimarrà si
curamente indimentica
bile. 
Per l'occasione è stato 
realizzato un Interessan
te CO che contiene, sud
divise per decennio, le 
600 fotografie più signi
ficative della nostra lun
ga storia. 

2003 
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-0-00@ Non deve mal mancare la passione per la musica e il piacere di trovarsi tra amici 

Insieme per raggiungere ancora prestigiosi traguardi 

Sul dizionario della lin
gua italiana ho trovato le 
seguente definizione della 
parola associazione: "U
nione di due o più indivi
dui allo scopo di esercita
re in comune una mede
sima attività". 
Certamente anche il 
Complesso Bandistico 
Venzonese si riconosce in 
questa definizione, pur 
avendo, secondo me, una 
cantieristica molto im
portante: riesce, infatti, a 
far coesiste re una va rietà 
di persone che comprende 
praticamente tutte le fa
sce d' età (basti pensare 
che il più anziano potreb
be benissimo essere il 
nonno, se non addirittura 
il bisnonno, del più gio
vane), siano esse maschi o 
femmine. Nella preceden
te frase ho appositamente 
utilizzato la parola "coe
sister-e" perché effettiva
mente la banda non è 
semplicemente un in
sieme di individui che col
tivano la stessa passione, 
ma questa passione la col
tivano assieme, riunendo
si, tra prove, uscite ed al
tre attività collatera li, più 
volte alla settimana. Per 
poterlo rare è, però, ne
cessario che i componenti 
siano in sintonia tra di 
loro: possono senz'altro 

di Lorenzo Cracogna 

testimoniarlo i più anzia
ni che i momenti musi
calmente peggiori della 
banda sono coincisi con i 
periodi in cui c'era qual
che tensione interna 
all ' associazione. 
Le nostre esperienze di 
vita quotidiana, siano esse 
nell'ambito familiare 
piuttosto che in quello la
vorativo, sociale o scola
stico, ci insegnano poi che 
la strada tra qualche liti
gio interno e lo sfascio 
può essere alle volte dav
vero molto breve. Di fron
te a queste considerazio
ni, pensare ad una asso
ciazione che compie, sep
pure tra fisiologici a lti e 
bassi, il 1100 compleanno 
da senz' altro un forte 
senso di soddisrazione a 
chi ne fa parte e a chi, in 

questi decenni, ha contri
buito, anche con dei sacri
fici, a lla prosecuzione 
dell'attività. Non meno 
importante deve conside
rarsi il 25° anniversario 
delle Majorettes. Nate nel 
1978 forse più per ribel
lione nei confronti di una 
mentalità ancora abba
stanza retrograda piutto
sto che per vera passione 
(almeno all ' inizio), hanno 
cancellato anno dopo an
no la definizione di 
" fiammata" bella, inten
sa, ma pu r sempre breve. 
Con il passare del tempo 
cd il crescere della pas
sione e delle motìvazioni 
si sono, infatti, conrerma
te sia come gruppo che 
da l punto di vista tecnico. 
Perdonerete la mia parti
gianeria, ma in tutta one
stà dopo 15 an ni di attivi
tà bandistica non ho mai 
incontrato un a ltro grup
po di Majorettes davanli 
al quale le nostre ragazze 
siano parse meno brave, 
anzi molto spesso è suc
cesso il contrario. 
Fino a qualche settimana 
ra pensavo che ci fosse 
una grande differenza tra 
l'appartenenza di un mu
sicante alla banda e di 
una ragazza al gruppo 
delle Majorettes: 

il musicante, se non viene 
meno la voglia o non su
bentrano problemi parti
colari, ha la possibilità di 
rar parte della banda in 
pratica per quasi tutta la 
vita; la Majorettes, inve
ce, per ovvi motivi, ha la 
possibilità di coltivare la 
sua passione per un tem
po notevolmente minore. 
La smentita a questa mia 
convinzione è invece arri
vata al primo incontro 
avuto con le ex Majoret
tes per definire la loro 
partecipazione ai resteg
giamenti del 21 settem
bre. Mi sono infatti trova
to di fronte ad un nutrito 
ed entusiasta gruppo di 
ragazze con ancora tan
tissima passione per que
sta attività, che propone
vano diverse idee per re
steggiare nel migliore dei 
modi il loro ann iversario 
e che ancora si ricorda
vano i movimenti delle 
loro esibizioni (a nche il 
gruppetto delle fondatri
ci!!!) applicandosi con
centratissime nel provar
li. Questo significa che 
Majorettes, anche dopo 
aver appeso al ch iodo 
mazza e stivali, si rimane 
per sempre! Vorrei chiu
dere q ueste righe con un 
augurio: che non ci man
chi mai la voglia di stare 
assieme per suonare, cer
tamente, ma anche sem
plicemente per il puro 
piacere di trovarsi come 
si ra comunemente con gli 
amici. Saremmo, cosi, si
curi di ritrovarci tra 
qua lche anno a resteggia
re un altro storico e pre
stigioso traguardo. 

Il Presidente 

clmmo C=•1= 
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Tanti avvenimenti , tante persone 

Quanti ricordi. .. 
di Claudio Ca/derari 

1957 -11 Maestro Tose/li Morassi con alcuni 
componenti della Banda mulkale 

Nell ' accingermi a scri
vere queste righe e 
andando con la memo
ria ai lempi passati, 
due sono state le cose 
che mi hanno forte
mente colpito. 
Una è la quantità di 
persone " incontrate" 
nei miei ricordi e 
l'altra sta nel fatto che 
mi sono reso conto, 
con un certo sgomento, 
che di questi 110 anni 
di storia della nostra 
Banda, io ne ho vissuti 
quasi 50! 
Con tutti i ricordi, di 
fatti, di avvenimenti e, 
appunto, di persone, 

potrei scrivere un gros
so libro. 
Si tranquillizzi il letto
re: non lo farò. 
Anche perché molti di 
questi ricordi appar
tengono alla sfera per
sonale ed intima. 

Le persone, dicevo. 
Su tutte il mio pensiero 
devoto va al caro mae
stro Toselli Morassi, 
mio primo insegnante 
di musica a Venzone, le 
cui doti musicali e 
umane io ho spesso 
cercato di imitare. 
Mi chiedo se, almeno in 
parte, ci sono riuscito. 

Lottenzo & i" edettka 
Sposi 

Auguri e congratulazioni vivissime da tutti I 
componenti del Complesso Bandistico 

Venzonese e del Gruppo Majorettes 

Centodieci anni! 

Le associazioni, soprat
tutto se numerose, 
hanno sempre avuto 
un'esistenza difficile. 
Ogni componente ba 
una propria personali
tà, un suo carattere 
e proprie idee da co
municare e nel con
tempo chiede attenzio
ne e rispetto. 
La forza della nostra 
associazione sta nel col
lettivo ed è questo 
l'aspetto che ci ha 

permesso di arrivare 
all ' oggi e che dobbiamo 
continuare a curare e 
valoriu,arc. 
Mi permetto al propo
sito di citare una frase 
che ho trovato casual
mente in un bel libro 
dedicato alle bande 
musicali: 

" I NOSTRI VALORI 
SONO QUELLI DELLA 
DISPONIBILITÀ, DEL 
RAGGI UNGIME NTO DI 
OBIETTIVI COMUNI, 
DELL' ESTRANEITÀ DA 
OGNI RIVALITÀ. 
OGNU NO DEVE 
IMPARARE A DARE, 
SENZA NULLA 
C HIEDERE IN CAMBIO" 

Facciamone il nostro 
motto per i prossimi 
cento anni! 

-
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Un grazie particolare 
di Davide Zamolo 

Festeggiare i 110 anni di 
attività è, senza dubbio, 
un avvenimento impor
tante per qualsiasi asso
ciazione o s0t:ietà ricrea
tiva. 
Questo traguardo è anco
ra più significativo se a 
tagliarlo è una Banda 
musicale ed in un conte
sto storico come quello 
dell ' ultimo secolo dove, in 
certi periodi, il volonta
riato sembrava aver per
so il suo fascino. Il Com
plesso Bandistico Yenzo
nese festeggia nel 2003 i 
suoi I IO anni di attività. 
In questa significativa ri
correnza vorrei soffer
marmi nel ricordare in 
modo particolare (non me 
ne vogliano gli ex Maestri 
ed ex Presidenti) le deci
ne e decine di persone 
che, in questi anni, 
hanno lavorato sodo, in 
manien forse anonima e 

magari senza un grosso 
bagaglio musicale alle 
spalle con il solo scopo di 
partecipare alla vita di 
una associazione che dava 
loro l'opportunità di sta
re insieme nel nome della 
musica facendo conosce
re, nello stesso tempo, la 
loro cittadina di Venzone. 
A questi forse è rimasto 
un posto negli archivi del
la Banda (negli ultimi 
trent'anni) oppure solo 
un ricordo legato a qual
che vecchia foto. 
lo vorrei citarli in manie
ra particolare e con 
grande riconoscenza per
ché, secondo me, nessun 
Maestro o Presidente può 
ottenere risultati signifi
cativi senza l' apporto di 
persone di buona volontà 
che operano spassiona
tamente per il bene dell ' 
Associazione. 

In memoria di Christian 

110 e lode 
di Gian Mario Casaso/a 

Laurea ad honoris cau
sa per Il CBVIII ... Ve le 
Immaginate 11 O cande
line su una bella e squi
sita torta? Per contener
le tutte ce ne vorrebbe 
una Maxl; ebbene, que
ste piccole candeline 
rappresentano l'età rag
giunta dalla nostra 
banda che, superato di 
un decennio Il secolo di 
vita, ha vissuto sinora 
un'intensa attività, di
ciamolo pure rtcreatlvo
culturale, maturando di 
anno In anno anche In 
qualità. 
Un bel traguardo davve
ro!! Merito innanzitutto 
dei numerosi musicanti 
che hanno dato il loro 

personale contributo nel 
corso del tempo con la 
speranza di continuare 
con lo stesso entusia
smo nel prossimo futu
ro, con le nuove leve, 
quest'attività bandistica 
"portatrice-sana" di 
cultura e svago. 

Giuseppe Zumo/o (Bepo di Baldi) alla presentazione dei 
nuovi allievi del Corso Musicale. Siamo negli anni '60. 

Mi si consenta di ricorda
re in questa occasione, a 
nome di tutti, mio padre -
Bepo di Baldi - che, pur 
non avendo alle spalle un 
bagaglio musicale di rilie
vo, non si lasciava sruggi
re alcuna occasione per 
rendersi utile per il bene 
della Banda. 

Vicissitudini di vita non 
hanno scalfito la volontà 
di questi dilettanti a 
proseguire imperterriti 
per la strada Intrapresa 
nonostante cl siano sta
te soste dovute a forza 
maggiore (guerre, ter
remoti, ecc .. ). Gioie e 
dolori vissuti nel rispet
to altrui con coscienza e 
dedizione all'impegno 
preso. Vorrei ricordare 
in modo particolare (an
che perché l'ho cono
sciuto di persona) il no
stro " fradi de musiche" 
che a soli 20 anni nel 
suo pieno sviluppo mu
sicale, cl ha preceduti: 
questi era Christian 
Forgiarlnl - giovane ta
lento fra tamburi - piatti 
- charteston ecc ... as
semblaggio di percus
sioni chiamato comu
nemente batteria. Chri
stian, ragazzo serio e 
rispettoso, non disde
gnava mal un sorriso 

Concludo rinnovando i 
miei ringnziamenli, a 
tutte quelle persone che 
in questi anni hanno spe
so gratuitamente il loro 
tempo per il raggiungi
mento di questo prestigio
so t.-aguardo. 

quando chiamato, rife
rendosi alla sua statura, 
gli si chiedeva cosa ve
desse da là sopra o "ce 
timp fasial M sù?" Seb
bene dimorasse a Ge
mona del Friuli era 
sempre attivo e presen
te nel suo ramo e setto
re della Banda; la pas
sione per le percussioni 
era nel sangue: lo si no
tava ad ogni esibizione 
o durante le prove. 
Ora vorrei dedicargli 
una candelina delle 110 
poste sulla fatidica torta 
affinché rimanga sem
pre acceso Il ricordo di 
un flore reciso ma sem
pre vivo in noi . 

Mandi Christian, a ti la 
lauree cun lode di sei 
stat cun n6, i tiei tam
burs no an mai cessat 
di bati come Il to cOr. 
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1110 anni della Banda v1st1 da un ... d1c1assettenne 

Quest'anno Il Com
plesso Bandistico Ven
zonese compie 110 anni 
e non Il dimostra affat
to!!! Infatti basta vedere 
la documentazione fo
tografica per notare che 
slamo più giovani, forse 
più numerosi e magari 
anche più bravi (ma su 
questo punto è più una 
speranza che una cer
tezza). Comunque, 
scherzi a parte, dal 
giorno del mio esordio, 
nel lontano settembre 
del 1986 ad una " adu
nanza" alpina a Tarvisio 
a oggi, slamo mlglloratl 
notevolmente sia a livel
lo numerico che, soprat
tutto, a livello qualitati
vo. Abbiamo suonato 
pezzi sempre più dlfflclli 
e slamo andati In posti 
sempre più lontani che, 
fino a poco tempo fa, 
erano per noi inlmmagl
nablli. Il fatto più Impor
tante è che cl slamo di
vertiti moltissimo diven
tando prima una " Ban
da" di amici che di suo
natori. 
Il mio avvicinamento a 
questa associazione, 
che penso sia la più 
longeva del Comune, è 
avvenuto per caso, co
me per tanti altri. Il mio 
Mentore è stato quel 
vulcano di Idee del Mae
stro Calderari che con 
molta pazienza ml Inse
gnò a suonare, cercan
do di inculcare nella te
sta di un ragazzino 
quanto poteva essere 
edificante eseguire bra
ni di artisti che hanno 
fatto grande la musica 
come Mozart, Verdi e 
Rossini oppure autori di 
musica contemporanea 
quali I Beatles o I Pooh. 
Concluso il Corso musi
cale Il Direttivo decise Il 
mio inserimento nella 
Banda, dandomi fiducia, 

di Marco Valent 

/Uarco, solista du rante un 
concerto nd Palazzo Comunale 

anche nella speranza 
che potessi migliorare. 
E da quel giorno accad
de Il miracolo! Infatti 
piano plano presi co
scienza del miei mezzi e 
grazie ad una sana 
competizione con Vale
rlo (a proposito, ho Ini
ziato con Il sax contralto 
passando poi al sax te
nore qualche anno fa) 
ho migliorato di prova In 
prova, raggiungendo 
l'apice con la proposta 
del Maestro di una ese
cuzione da sollsta. 
Quando la eseguii per la 
prima volta fu un mo
mento terrlblle. 
Eravamo In trasferta In 
Gennanla e durante Il 
concerto, quando giun
se il momento fatidico, 
cominciarono a tremar
ml le gambe, la saliva
zione raggiunse quota 
zero, I battitJ del cuore 
arrivarono alle stelle e 
non vi dico l 'emozione 
che provavo nel vedere 
Il pubblico che ml fissa
va e aspettava che Ini
ziassi. 
Feci una buona esecu
zione (tranne le 5 
stecche finali che anco
ra oggi qualcuno ml ri
corda). 
Un 'altra cosa che si de
ve ricordare della nostra 

cara Banda è l'amicizia 
che lega Il nostro Com
plesso con la Fllannoni
ca di Piobesl. 
Cl vediamo solo ogni 
due anni ma sono giorni 
Intensi In cui si Incon
trano persone sincere e 
molto simpatiche e vor• 
resti che l'Incontro non 
finisse cosi presto. Do
podiché si aspetta sem
pre l'occasione succes
siva per tornare a diver
tirsi Insieme. 
Bisogna riconoscere 
che è proprio grazie al 
Plobeslnl se slamo pro
grediti qualitativamente! 
I componenti della Ban
da (In particolare I gio
vani) non sono solo un 
gruppo di persone alle
gre e vogliose di diver
tirsi a tutti I costi ma 
sono anche promotori di 
Iniziative e proposte va
lide. 
A questo punto devo rl· 
cordare la nascita del 
gruppo strumentale ''I 
Nuovi Musici", di cui 
anch'Io faccio parte, che 
è servito per la matura
zione e l'affinamento 
musicale di alcuni gio
vani tra cui In prima fila 
ml metto anch' Io. E' do
veroso anche sottoline
are la nascita, e a volte 
purtroppo anche la fi. 
ne, di amori tra I com
ponenti all 'Interno del 
C.B.V., fra I quali sotto
lineo l'unione andata a 
buon fine tra Lorenzo e 
Federica, giunti al ma
trimonio. 

Cl sarebbero ancora ml
gllala di situazioni da 
ricordare ed ancor più 
occasioni per descrivere 
la Banda ma lo spazio a 
disposizione non me lo 
consente. In definitiva 
dunque il Complesso 
Bandistico Venzonese è 
proprio questo: un grup· 
po di amici che si diver
tono suonando, che si 
danno una mano nel 
momento del bisogno e 
che ti aiutano a crescere 
per poter affrontare 
meglio la vita. Oppure 
portando, anche solo 
per un momento, un po' 
di svago e divertimento 
ad altre persone, come 
accaduto con la visita 
fatta nel 2000 a Sarajevo 
ai nostri Alplnl In 
missione. 
Questa è la Banda che 
vedo Intorno a me e che 
ho vissuto per tutto 
questo tempo. Sono si
curo che di anniversari 
ne festeggerà tanti altri, 
magari migliorando 
questa situazione già 
felice. 

P.S. 
Il " diciassettenne" 

che vi scrive di anni ne 
ha 32 (SICIII) e si riferi
sce al tempo trascorso 
fino ad oggi nel Com
plesso Bandistico Ven 
zonese, sperando che si 
prolunghi ancora per 
molto tempo. 

. .. !!!"ll~ "Jlill\ 



E' innegabile che 
l'incontro, e quindi il 
gemellaggio, con gli 
amici piobesini sia 
stata la scintilla che 
ba dato la svolta al 
nostro Complesso 
Bandistico. Questo 
vale anche per le Ma
jorettes in quanto è 
grazie a questa espe
rienza che, nel lonta
no 1978, è nato il no
stro gruppo. Dopo il 
primo viaggio a Pio
besi (1977) l'allora 
presidente Giuseppe 
Valent e il maestro 
Calderari, iniziarono 
ad inseguire un'idea 
che sembrava pura 
utopia: creare anche 
a Venzone, come fat
to da diversi anni a 
Piobesi, un gruppo 
di Majorettes. 

Ecco il loro racconto: 

"Iniziammo con un 
gruppetto di ragazze e 
la prima operazione 
fu quella di insegnar 
loro a camminare a 
passo di marcia. 
Ci recavamo, per que
sto, sopra il mulino di 
Venwne per sfuggire 
a sguardi indiscreti. 
Iniziammo qui i 
pr1m1 passi con 
l'accompagnamento 
di un registratore. 
Successivamente ci fu 
messo a disposizione 
il capannone dello 
Scatolificio di Carnia 
dove potevamo prova
re anche la sera e con 
il brutto tempo. 
Dopo pochi mesi al 
primo gruppetto si u
nirono altre ragazze 

e con l'entusiasmo di 
tutte, il gruppo man 
mano si affiatò e di
venne sempre più uni
to. Un problema fu 
rappresentato dalle 
divise e dalle calzatu
re. 
Vi si rimediò grazie 
alla disponibilità di 
alcune sarte e, natu
ralmente, grazie alle 
mamme. 
La prima uscita fece 
certamente scalpore 
i11 paese quando si vi
dero queste ragazze 
che, con la gonnellino 
corta come non si era 
mai visto, danzavano 
a tempo di musica ri
volgendosi agli spetta
tori con saluti e mo
vimenti coreografici. 
Anche per i musicanti 
fu un fatto positivo 

Anni 2000 

in quanto ora la gente 
al-·eva un motivo di 
più per seguire la 
Banda!" 

Certamente nessuno 
avrebbe immaginato 
che dopo 25 anni quel 
gruppo potesse anco
ra operare anche 
perché, vista la gio
vane età delle parte
cipanti, la loro ge
stione a volte ha pre
sentato qualche pic
colo problema. 
Ma tant' è! 
Il Gruppo è ancora 
qui. 
Magari con altre fac
ce e altre ... gambe, 
ma lo spirito e la vo
glia di stare insieme 
non sono mutati. 



Silvia e Laura da tanti anni nel Gruppo Majorette& 

Ancora tanto entusiasmo 
per una bellissima esperienza 

Con grande piacere, Laura ed 
io, vogliamo ricordare a tutti 
che domenica 21 settembre ri
corre il 25° anniversario di 
fondazione delle Majorettes. 
Un appuntamento molto im
portante perché coinvolge e 
appassiona tutte le ragazze che 
hanno ratto nascere e crescere 
questo Gruppo. 
lo e Laura abbiamo 30 anni, 
da alcuni anni sposate, da beo 
18 facciamo parte delle Majo
rettes: tutto questo è passio
ne!!! 
Far parte del Gruppo ha rap
presentato per noi due 
l'occasione di incontrarci più 
spesso e quindi rafforare an
cora di più la nostra amicizia. 
Assieme alle altre Majorettes, 
dalle più piccole alle grandi e a 
tutti i componenti della 
Banda musicale, abbiamo 

di Laura Zamolo e Silvia Bellina 

vissuto momenti bellissimi, epi
sodi divertenti, incontri e ami
cizie indimenticabili. Dopo tan
ti anni, nonostante la nostra 
età, facciamo ancora parte at
tivamente del Gruppo: Laura a 
livello direttivo mentre io in 

Laura da un po' di anni non 
effettua più " uscite" ma non 
perde occasione per seguirci 
alle prove e alle tante manife
stazioni. lo, dopo un periodo di 
lontananza, sono rientrata 
nell'attività del Gruppo con 
grande gioia e ancora oggi 
l'emozione e il batticuore 
non mancano mai durante le 
esibizioni. 

Ci sarebbero molte altre cose 
da raccontare, anche perché 
gli anni trascorsi all'interno 
delle Majorettes sono stati tan
ti. 
Questa esperienza è stata fan
tastica e spero che altre la con
dividano con noi: impegno, si, 
ma anche tante soddisfazioni. 
E così, trasportate 
dall 'orgoglio di far parte delle 
Majorettcs, non riusciamo an
cora oggi a frenare il nostro 
entusiasmo. 

Speriamo solo che nel 
Gruppo ci tengano 

ancora ... 
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Una Banda musicale in 
grande fo rm a si è presen
tata al pubblico venzonc
se che, incurante delle 
bizze del tempo, si è da10 
appuntamento presso la 
loggia del Palazzo Comu
nale. 
Affiatato, ben intonato e 
con un programma molto 
va rio e gradevole, il no
stro Complesso Bandisti
co ha saputo conquistare 
il ravore del pubblico pre
sente che non ha lesinato 
applausi e incitamenti. 
Le Majorettes poi, si sono 
presentate con nuove e 
bellissime coreografie che 
hanno raccolto molto suc
cesso e hanno dato un 
tocco di elega nza a lla 
manirestazione. 
Da segna lare anche le 
brave Majorettes .. picco
le" che, anche se anco ra 
in rase di apprendimento, 
hanno saputo cavarsela 
egregiamente. 
La serata non si era pre
sentata sotto buoni auspi
ci in quanto il cempo ha 
scello proprio il giorno e 
l'ora meno ada tel per 
mettersi al peggio ..• 
E cosi, dopo ave r lavo rato 
a lungo nei giorni prece
denti per preparare il 
palco e tutto il materiale 

occorrente alla manire
stazione, il concerto si è 
dovuto tenere nella log
gia. 
Quest' anno la sfilata è 
partita dalla piazzetta del 
Duomo che è servita an
che per rare alcu ne foto
grafie a ricordo della se-
rata. 
Dopo la tradizionale visi
ta a lla Casa di riposo, 
puntuale a lle ore 21 è ini
ziato il concerto che, co
me dicevamo, ha visto 
una numerosa partecipa
zione di pubblico, a 
dispetto del clima non 
proprio ravorevole. 
Il programma, presentato 
dalla brava Elena Bellina, 
comprendeva diversi 
brani, molti accompagna
li dalle coreografie delle 
Majorettts. 
La prima parte del con
certo è stata diretta con 
sicurezza da Alberto Za
molo mentre il seguito è 
stato affidato alla bac
chetta del nostro direttore 
Claudio Ca lderarì. 
Per entrambi lunghi ap
plausi per soltolineare 
l' im pegno dato nella 
preparazione del pro
gram ma musicale, come 
sempre actuale e ben cu
rato. 

Duran1e la se rata hanno 
preso la parola per sa lu
tare e ringraziare il pub
blico e i componenli della 
Banda, il Sindaco di 
Venzone Amedeo Pascolo 
e il noslro Presidente Lo
renzo Cracogna che ha 
anche voluto ringrazia re 
in particolar modo il si
gnor Giuseppe Valent 
"Gaile" per l'accoglien7.a 
che ci riserva, ormai da 
parecchi decenni, durante 
l'uscila di Capodanno. 
Una menzione e un sim
patico regalo anche per 
Davide Zamolo, nostro 
Presidente per ben 22 an
ni, e un mazzo di fiori a lla 
sua signora che per tullo 
queslo tempo ha dimo-
strato pazienza 
prensione. 

Anche quest ' anno non 
sono mancati i debutti di 
a llievi del Col"SO musicale 
orga nizzalo dal nostro 
Complesso Bandislico. 
Hanno fatto il loro esor
dio ufficiale Fabio Pasco
lo al C larinetto, Giacomo 
Zamolo al trombone te
nore e Glauco Fadi alle 
percussioni. 
[ ' cosi sa lito a 48 stru
mentisti l'orga nico com
pleto del Complesso Ban
distico Venzonese che si 
avvia a rcsteggiare, do
menica 2 1 settembre, i 
I IO anni di attività e i 25 
della nascita del Gruppo 
Majorettes, con tutti i 
presupposti per una an
cora lunga e apprezzabile 
attività. 



A .'.Mo&JiD 'll?!inese per -ç;nocs a .'.Muec-

C o n e e r t o ~· e s t a t e 

In questi ultimi anni le 
occasioni per esibirci a 
Moggio Udinese sono 
state diverse. 
Nel settembre 2002 ab
biamo partecipato alla 
festa per il 70° di fon
dazione del locale 
Gruppo A.N.A., poi ad 
ottobre dello stesso an
no siamo stati chiamati 
ad allietare la cerimo
nia di Gemellaggio fra 
Moggio e la cittadina 
francese di Bramant
Lamothe e lo scorso lu
glio siamo intervenuti 
al raduno annuale degli 
Alpini dell' A.N.A. 
Ogni volta 
l'accoglienza dei mog
gesi è stata ottima per 
cui ci rechiamo in 
questa bella cittadina 
sempre volentieri. Da 
diverso tempo però era 
nostra intenzione, ed 
in particolare del no
stro maestro Calderari 
che a Moggio è stato 
insegnante per molti 
anni, di eseguire un 
concerto vero e pro
prio. 
L'occasione è stata da
ta dai festeggiamenti 
agostani, che ogni anno 

si svolgono in questo 
periodo, ed in partico
lare nel contesto della 
rassegna di spettacoli 
denominata "Gnots a 
Mucc". 
Il concerto è iniziato 
alle ore 2 I ed ha visto 
l'intervento, oltre 
che della Banda musi
cale, anche delle Majo
rettes grandi e piccole. 
Il programma preve
deva molli brani di di
versa estrazione musi
cale che hanno spazia
no dal moderno, al po
polare, al classico. 
La prima parte del 
concerto è stata diretta 
da Alberto Zamolo, va
lido collaboratore del 
nostro Maestro, che ha 
proposto due marce, 
accompagnate dalle 

Majorettes ed altri 
brani di carattere leg
gero. 
A questo punto sono 
intervenuti il nostro 
Presidente Lorenzo 
Cracogna e il Sindaco 
di Moggio Ezio De Toni 
che hanno rivolto indi
rizzi di saluto al pub
blico ed ai musicanti e 

un ringraziamento agli 
organizzatori. 
La bacchetta è quindi 
passata al nostro Diret
tore Claudio Caldcrari 
che ha proseguito il 
programma con diversi 
brani, spaziando fra la 
musica leggera, classica 
e popolare. 

li pubblico ha mostrato 
di gradire il program
ma e le esecuzioni at
traverso lunghi e con
vinti applausi per cui, 
per terminare in bel
lezza, abbiamo eseguito 
anche un brano molto 
popolare dal titolo 
"YILLOITE FRIULANE". 
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Simpatica manifestazione presso il Centro commerciale 

Pomeriggio musicale ad Amaro 

Pomeriggio musi
cale ad Amaro 
presso il nuovo 
centro commercia
le " Le Valli di Car
nia" dove, Dome
nica 13 Luglio, sia
mo stati invitati ad 
intrattenere le 
molte persone che 
vi si recano per gli 
acquisti o sempli
cemente per visita
re i negozi. Dopo la 
sfilata all ' interno 
del centro com
merciale ci siamo 

senza i leggii fissi , 
o addirittura in 
piedi. 

1 A fare la parte del 
l " leone" rimangono 
i comunque le esibì
-TI zioni delle Majoret-

esibiti in un con
certino, accompa
gnato dalle coreo
grafie delle Majo
rettes, che ha spa
ziato dalle Marce, 
alla musica popo
lare, alle canzoni 
moderne. 
Da segnalare 
successo ottenuto 
dall'esecuzione dei 
nuovi brani di mu
sica leggera tra
scritti in parti pic
cole e quindi ese
guibili anche 

tes che riescono 

Nuova trasferta in Carnia 

A Rigolato con i Vigili del fuoco 

Di nuovo in Carnia, 
questa volta a Rigolato. 
L'occasione è data dal 
30° d i fondazione della 
locale sezione dei Vigili 

del fuoco che, nelle a
diacenze dello stadio, 
hanno organizzato 
chiosch i e attrazioni 
per gli abitanti e i tanti 
turisti che frequenta no 
q uesta bella zona car
nica. li nostro interven
to è iniziato con una 
sfila ta che ci ha portati 
dalla piazza principale 
al piaua le dove era 

a llestita la festa e non è 
mancato anche un bre
ve "assaggio" del cam
po di calcio. 
Nell 'apposito spazio a 
noi r iservato, abbiamo 

sempre a strappare 
applausi al pubbli
co di ogni età. 
Al termine del no
stro intervento a 
tutti è stato offerto 
uno spuntino. 

potuto esibirci con 
diversi brani accompa
gnati dalle coreografie 
delle Majorcttes, non
ché con alt ri di genere 
leggero e tradizio nale. 

10 



In attesa di incontrarla in settembre a Venzone 

La Banòa musicale òi Forni Avoltri ci accoglie 
con la sorpresa òelle Majorettes 

Stavolta siamo saliti 
molto in alto!! 
Sabato 26 luglio ci 
siamo recati a Forni 
Avoltri , ridente località 
della Carnia, dove in 
questo periodo fiori
scono iniziative adatte 
ad intrattenere i turisti. 
L' invito ci è giunto dal
la Banda musicale lo
cale, con il cui 
Presidente siamo da 
tempo in contatto per 
cercare di effettuare 
degli scambi musicali. 
Nel mese di settembre 
infatti, nell 'ambito della 
nostra festa per i 110 
anni della Banda e i 25 
delle Majorettes, la 
Banda musicale di 
Forni Avoltri sarà no
stra ospite e, assieme 
alle Bande di altri tre 
paesi, e naturalmente 
alla nostra, darà vita ad 

una giornata musicale 
indimenticabile. 
Il nostro intervento è 
iniziato alle 16.30 con 
una sfilata nelle vie del 
paese che ci ha portati 
fino nei meandri delle 
stradine, rigorosamen
te in salita, della perife
ria. Dopo alcune ese
cuzioni , con una certa 
difficoltà per le Majo
rettes per via della 
mancanza di spazio e 
della strada in penden
za, siamo rientrati in 
centro e nella piazzetta 
del Municipio abbiamo 
atteso l'arrivo della lo
ro Banda. 
E' stata una piacevole 
sorpresa constatare 
che anche qui si sta 
creando un gruppo 
di Majorettes che, an
che se hanno da poco 
iniziato a provare le 
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coreografie e sono gio
vanissime, hanno dato 
prova di sapersi 
esibire già con notevo
le sicurezza. 
L' incontro è quindi 
proseguito con lo 
scambio di alcuni doni 
in ricordo della giorna
ta e poi le Bande si so
no fuse per eseguire 
insieme alcuni brani 

accompagnati dalle co
reografie dei due 
gruppi di Majorettes. 
E' seguita quindi la sfi
lata delle due bande, 
che ci ha portati, attra
verso la via principale, 
in una vicina località 
dove era stato prepara
to un sostanzioso rin
fresco. 

A Pioveroo per una festa speciale 

Un'allegra compagnia per una serata diversa 

verno c'è stata una fe
sta del tutto speciale. 
Non era la Sagra del 
paese ma la Banda mu
sicale, in veste di fe
steggiata. 

di Luca Bressan 

Grazie al dono dei cac- preparato dalle sapien
ciatori del luogo i com- ti mani di Roberto Za
ponenti del Complesso molo. Sotto il tendone 
Bandistico Venzonese, l'allegra compagnia ba 
con famigliari ed ami- falto festa per tutta la 
ci, si è riunita a Piover- serata con un sottofon

do musicale molto " in
tonato", visto che qual
che componente aveva 
portato il proprio 
strumento. 
E, con una serata dav
vero fresca e la compa
gnia giusta, non è stato 
difficile tirare fino a 
ta rdi. 

li 



La Banda, le Majorettes, I Nuovi Musici, gli allievi del Corso musicale 

Tante persone, un'unica passione 

IL COMPLESSO BANDISTICO 
VENZONESE 

DIRETTORE 
CLAUDIO CALDERARI 

fLAUTI ANTONINO CALDE RARI 

I I 
DAJIIDE ZAMOl O 

ELENA BELLINA 
MARZIA COPEITI 

EJ 
FRANCOGAVINI 
ROBERTO SPANU 
PAOLA PASCOLO 
ANNA POLAME 
S IL VANO PASCOLO 
OSCAR COPEITI 
GABRIELE COPETTI 
FABIO PASCOLO 

I I 
VALERIO ZAMOLO 
FILIPPO ZAMOLO 

SAX CON'fflALTO TATIANA VALENT 
. . 'YANN/CK ALBANESE 

EJ
lsAX =o~ I ri€i{~t~~;NA 

PADI VITTORIO 
IGOR CJGL/ANI 
MAITEO TOSONI 
ALB ERTO MAINARDIS 
MARCO VARVAS/NO 

I I 
LUCA BRESSAN 

'ffl.OMBONI ANTONIO PASCOLO 
. . ROBERTO ZAMOLO 

I I FEDERICO DI BERNA RDO 
. fUCORNI CONTR . . ELIO VALENT 

LE MAJORETTES 

Silvia Bel 
Silvia Dap lt 
Silvia Bellina 
Silvia Cracogna 
Federica Negro 
Liliana Qulntes 
Giovanna D i Bernardo 
Ntcole Pecoraro 
Elisa Forglarlnl 
Ingrid Clgllanl 
Katia Bellina 
Elena Bellina 
Glor i a rranz 

Il Gruppo Sbumentale 

I JYuovi Nus/ci 
I Mauto: 

Sax sonrano: 

I Clarinetto, 

I Sax Contralto: 

I Sax Tenore: 

Trombone tenore: 

Antonino CaJderarf 
!1arz/a Capetti 

Stefano Zamolo 

Paola P'asaJ/o 

Tatiana Va/ent 
rtllppo Zamolo 

Marco Valent 

1'1aas/mo DI Bernardo 
Sandro Bellina 

Albano DI Bernardo 

! Quldati da Gaudio Calderarf 

Il 

Il 

E 
GUIDOPASCOLO 
LORENZO CRA COGNA 
SANDRO BELLINA 
MASSIMO DI BERNA RDO 
ERNESTO TEMPORAL 
GIACOMO ZAMOLO 
ALESSANDRO BENIN/ 

I Gli allievi del Corso musicale I 

fflRCUSSIONI 

FABIO FORABOSCO 
DUILIO BELLINA 
GLAUCOFADI 
EMANUELE PASCOLO 

PORTA BANDIBIIA 
GIUSEPPE FORG/ARIN I 

FEDERICO DI BERNARDO - FILIPPO ZAMOLO 
IGOR CIGLIANI • ALBERTO COPETTI 
YANNICK ALBANESE· FABIO PASCOLO 
GIACOMO ZAMOLO - MICHELE DI BERNARDO 
TOMMASO DI BERNARDO - CHIARA GRIDELLO 
KAREN CLAPIZ • GIULY VALENT 
ANDREA BELLINA • GLAUCO FADI 
LUCA MADRASSI- SAUL DELLA SCHIAVA 
Nll<JTA PETERLUNGEN - ALEX TURCO 
DIEGO FERIGO • ERICA FERIGO • GIULIO FERIGO 
EMANUELE PASCOLO- MASSIMILIANO DA RONCO 
VALENTINO FADI • SEBASTIANO ASSINO 
LUCIA DE LUCA 


